
 
Papa Francesco: Angelus, “con il segno della croce ci ricordiamo di
quanto Dio ci ha amato”

“Stare a tavola con Dio per condividere il suo amore”. Con questo invito il Papa, durante l’Angelus
di ieri – al quale secondo la Gendarmeria vaticana hanno partecipato circa 20mila persone – ha
sintetizzato il senso dell’incontro di Gesù con Nicodemo. “Questo è ciò che succede in ogni messa,
all’altare della mensa eucaristica, dove Gesù si offre al Padre e si offre per noi”, ha proseguito
Francesco: “Il nostro Dio è comunione d’amore: così ce lo ha rivelato Gesù. E sapete come
possiamo fare a ricordarlo? Con il gesto più semplice, che abbiamo imparato da bambini: il segno
della croce. Tracciando la croce sul nostro corpo ci ricordiamo quanto Dio ci ha amato, fino a dare la
vita per noi; e ripetiamo a noi stessi che il suo amore ci avvolge completamente, dall’alto in basso,
da sinistra a destra, come un abbraccio che non ci abbandona mai. E al tempo stesso ci impegniamo
a testimoniare Dio-amore, creando comunione nel suo nome”. “Oggi allora possiamo chiederci: noi
testimoniamo Dio-amore?”, l’invito finale: “Oppure Dio-amore è diventato a sua volta un concetto,
qualcosa di già sentito, che non smuove e non provoca più la vita? Se Dio è amore, le nostre
comunità lo testimoniano? Sanno amare? Le nostre comunità sanno amare? E la nostra famiglia,
sappiamo amare in famiglia? Teniamo la porta sempre aperta, sappiamo accogliere tutti, sottolineo
tutti, come fratelli e sorelle? Offriamo a tutti il cibo del perdono di Dio e la gioia evangelica? Si respira
aria di casa o assomigliamo più a un ufficio o a un luogo riservato dove entrano solo gli eletti? Dio è
amore, Dio è Padre, Figlio e Spirito Santo e ha dato la vita per noi, per questo facciamo il segno della
croce”.
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